
14, 21, 28 GIUGNO, 4 LUGLIO

Trail 
Romagna

segui le tracce su trailromagna.eu    parchiromagna.it

in collaborazione con Ravenna Festival e Consorzio Digitalia

14 GIUGNO domenica | Rifugio speleologico Ca’ Budrio – Riolo Terme verso il tramonto

Ombrelloni. Riviera Blues
di Iacopo Gardelli
con Lorenzo Carpinelli musiche di Giacomo Toschi
una produzione Studio Doiz e di Accademia Perduta/Romagna Teatri

Circa sei milioni di anni fa, durante l’età geologica 
del Messiniano, l’area che oggi interessa la Vena del 
Gesso Romagnola era occupata da bacini di acqua 
salata. Il prosciugamento di questi bacini, dovuti 
alla parziale chiusura dello Stretto di Gibilterra 
e al perdurare di un periodo particolarmente 
arido, portò all’evaporazione dell’acqua marina 
e alla deposizione di strati di gesso: una roccia 
monominerale dagli argentei rifl essi lunari. Il 
pubblico che giungerà a piedi, principalmente da 
Tossignano o Borgo Rivola, troverà la dolce distesa 

erbosa delle selle di Cà Budrio disseminata di... 
ombrelloni. 
Qui andrà in scena lo spettacolo Ombrelloni, un 
monologo comico e nostalgico, che celebra la vita 
balneare romagnola, i suoi tic e le sue peculiarità, 
con un occhio di riguardo all’ecologia dei litorali. 
Perché se un tempo era la Terra a mutare da sé, in 
tempi geologici e naturali, oggi l’avidità dell’uomo, 
in pochissimi anni, sta mettendo a rischio 
l’esistenza stessa delle spiagge romagnole, fra gli 
ecosistemi più fragili del Paese.

PERCORSI GUIDATI DA:

u  Monte Battagliola 1,5 km D+ 50 (30’)
u  Borgo Tossignano (cimitero) 5,8 km D+ 383 (2 h)
u  Borgo Rivola (P Borgo Rivola di sopra) 3,6 km D+ 323 (1 h 20’)

CHE COS’È CALMA E GESSO

Dalla valle del Sillaro fi no a Brisighella, nella 
valle del Lamone, le colline romagnole sono 
attraversate da una spettacolare dorsale gri-
gio-argentea che interrompe bruscamente i 
dolci profi li collinari, conferendo al paesaggio 
un aspetto unico e inconfondibile. 
Questo affi oramento gessoso, il più lungo e 
imponente rilievo di gesso in Italia, si estende 
per circa 25 chilometri e costituisce il cuo-
re del Parco regionale della Vena del Gesso 
Romagnola: un’area naturale di grande va-
lore paesaggistico e ambientale, inserita nel 
sito Patrimonio Mondiale “Carsismo e grotte 
nelle evaporiti dell’Appennino settentrionale 
– EKCNA”. 
Il Parco custodisce grotte, doline, boschi e una 
straordinaria biodiversità: un territorio in cui 
natura, storia e presenza umana convivono 
da secoli, offrendo scenari suggestivi e un am-
biente ideale per esperienze lente e immersive.
La prima edizione di Calma e Gesso è una ras-

segna multisensoriale, a misura d’uomo, in cui 
il tempo rimane sospeso e non rigidamente 
determinato. 
Un approccio genuino e spontaneo invita a segui-
re i ritmi della natura e a mettere da parte le scan-
sioni regolari delle lancette e della quotidianità. 
Un percorso a ritroso, “dall’universo della pre-
cisione al mondo del pressappoco”, citando il 
fi losofo Alexandre Koyré.
Gli orari saranno quelli della natura: azioni 
partecipate e percorsi a scelta, liberi o guidati, 
prenderanno il via, per quanto possibile, senza 
telefoni e senza orologi satellitari. 
Un concerto, rigorosamente unplugged (acu-
stico), avrà luogo “verso” il tramonto; la par-
tenza per un trekking sarà “pressappoco” 
all’alba; un pranzo partecipato e condiviso 
arriverà “più o meno” quando il sole sarà allo 
zenit. Eventi capaci di coinvolgere tutti i sensi 
e pubblici diversi, per avvicinare i visitatori a 
un ambiente ricco e unico e, allo stesso tempo, 
permettere agli abitanti del Parco di vivere con 
maggiore consapevolezza il territorio.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Tutti gli eventi di Calma e Gesso sono itine-
ranti e all’aperto. Per ragioni organizzative e 
di sostenibilità la partecipazione è a numero 
chiuso. 
La partecipazione è gratuita con obbligo di 
prenotazione attraverso la compilazione di un 
form di partecipazione su trailromagna.eu. 
I luoghi sono raggiungibili utilizzando i sentieri 
uffi ciali del parco che per l’occasione avranno 
una segnaletica potenziata. Consigliamo però 
l’iscrizione ai gruppi accompagnati dalle guide 
uffi ciali del Parco, un’esperienza in grado di 
ampliare la conoscenza dei luoghi e aumenta-
re la consapevolezza di un territorio unico. 
I percorsi guidati prevedono una quo-
ta di partecipazione di €5, prenotabile e 
pagabile sempre sul sito di Trail Romagna. 
Nel conteggio del numero chiuso questi hanno 
diritto di precedenza. 
Con l’adesione alle iniziative ogni iscritto s’im-
pegna a muoversi senza lasciare traccia.



28 GIUGNO domenica | tutti i sentieri portano a Tossignano

Vena del Gesso Romagnola coast to coast
Trekking dopo l’alba e musica a pranzo
con Vince Vallicelli batteria etnica, Don Antonio chitarra, Fabio Mazzini lap steel, dobro

Verso l’alba dai principali punti tappa della Vena del 
Gesso Romagnola partiranno trekking guidati, di 
diversa lunghezza e diffi coltà. Per tutti la meta sarà 
Tossignano, o meglio il Museo Geologico Palazzo 
Baronale, un percorso espositivo che racconta 
delle formazioni geologiche appena attraversate, 
gli strabilianti fenomeni carsici e gli usi antichi 
e moderni del territorio ad opera dell’uomo, 
elementi fondamentali per comprendere il profi lo 
paesaggistico di questo luogo oggi patrimonio 
dell’umanità.

Da: Borgo Rivola, Riolo Terme e Brisighella, 
accompagnati dalle guide del Parco, gambe in 
spalla e orecchie attente per scoprire e conoscere 
la storia geologica (e non solo) di un territorio unico. 
Tutti i percorsi termineranno a Tossignano dove i 
camminatori potranno ristorare il corpo grazie alla 
più antica Sagra della Polenta d’Italia, nata l’ultimo 
giorno di carnevale del 1622, e lo spirito con la 
musica blues del trio capitanato da Vinve Vallicelli
N.B. Navette dell’organizzazione riporteranno il 
pubblico alle rispettive partenze.

PERCORSI GUIDATI DA:
u  Brisighella (Cà Carnè) 19 km  D+890 (oltre 6 h, solo per esperti)
u  Riolo Terme (P Terme) 13,6  km D+530 (5h)
u  Borgo Rivola ( P B. Rivola di sopra) 8,4 km D+503 (2h 40’)

21 GIUGNO domenica | Centro Visite Rifugio Ca’ Carné - Brisighella, verso il tramonto

Luca Mercalli
quattro chiacchiere sul nostro tempo partendo dal libro “Breve storia del clima in Italia”

Incastonato come un gioiello tra i gessi di Rontana 
e quelli di Castelnuovo, a due passi da Brisighella, 
il rifugio Ca’ Carné è uno degli angoli più suggestivi 
dell’intera collina romagnola. Costruita negli anni 
venti del secolo scorso come casa di bonifi ca 
collinare, Ca’ Carné è il luogo che ha dato vita alla 
prima area naturale protetta e ora rappresenta il più 
importante centro visite del Parco regionale della 
Vena del Gesso Romagnola con sala conferenze, 
aula didattica, museo naturalistico, servizio 
foresteria e servizio ristorazione.
Nell’occasione ospiterà Luca Mercalli, 
giornalista scientifi co e presidente della Società 
Meteorologica Italiana, per parlare di ambiente, 

clima e sostenibilità. In “Breve storia del clima 
in Italia”, Mercalli offre una narrazione rigorosa 
e appassionata dell’evoluzione climatica della 
Penisola. Partendo dai dati della paleoclimatologia, 
il testo ci trasporta dai paesaggi desolati dell’ultima 
glaciazione alla mummia Ötzi, testimone del 
clima alpino millenario. L’autore intreccia scienza 
e cronaca storica, rievocando eventi leggendari 
come il passaggio di Annibale sulle Alpi e le piene 
del Tevere nell’antica Roma, fi no ai “diluvi” dell’alto 
Medioevo e alla Piccola età glaciale. Attraverso 
l’immenso patrimonio di archivi lo studioso ci farà 
comprendere come il cambiamento climatico stia 
trasformando il volto del Belpaese.

PERCORSI GUIDATI DA:
u  Brisighella (Stazione FFSS) 4 km D+ 304 (1 h 30’)

4 LUGLIO sabato | Ai Crivellari - Riolo Terme, dal pomeriggio al tramonto

Jazz ai Gès
Concerto diffuso, il vecchio borgo di gessaroli diventa teatro
con 
Alipio Carvalho Neto sax & Giacomo Salis percussioni 

Crivellari (da crivello, ossia il setaccio per il vaglio 
del gesso cotto) era un borgo di minatori, o meglio, 
gessaroli, che vivevano di estrazione del gesso. Case 
sul gesso costruite col gesso, un insediamento di 
vita diffi cile, dove gli abitanti affi ancavano l’attività 
di estrazione con l’agricoltura. 
Un luogo fuori dal tempo che fi nalmente è oggetto 
di recupero, un micro borgo che offre silenzi e 
panorami ai camminatori che percorrono il sentiero 

CAI 511 ‘da’ o ‘per’ la vetta di Monte Mauro.
Tra le case e le piccole aree verdi alcuni solisti, di 
tanto in tanto, improvviseranno incursioni jazz per 
riunirsi all’incirca verso il tramonto e chiudere con 
un concerto in ensemble. 
Al termine della giornata dai Crivellari si potrà 
scendere a Borgo Rivola e gustare le specialità 
gastronomiche preparate dalla Pro Loco. 

PERCORSI GUIDATI DA:
u  Borgo Rivola ( P B. Rivola di sopra) 1,4 km D+152 (25’)


